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Uno speciale personal computer 
per gli handicappati 

Basta un «soffio» per azionarlo 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Una ventina di ragazzi, sofferenti 
di gravi deficit nel movimento e nell'articola
zione del linguaggio, hanno imparato a comu
nicare per iscritto grazie all'uso di un «personal 
computer». La loro esperienza ha aiutato un 
gruppo di tecnici della riabilitazione ed alcuni 
docenti di elettrotecnica dcll'unixersita di Ge
nova a mettere a punto un programma che 
potrebbe essere utilizzato da gran parte di colo
ro che soffrono di questo handicap. La macchi
na e semplicissima: e un personal computer-
analogo a quelli che stanno diffondendoli nelle 
nostre case, utilizzati in prevalenza dai ragazzi
ni per i \ideogames. Il computer v collegato ad 
un \isore (anche il televisore domestico) o ad 
una stampante ed ha, invece clic la solita tastie
ra, due o al massimo tre grandi tasti con i quali 
il disabile dice "Si» o ..no- al computer. C'ardine 
della macchina e naturalmente il -program
ma», contenuto in un dischetto. Attivando il 
visore appaiono sullo schermo le singole lettere 
dell'alfabeto. Individuata la lettera, basta bat
tere il tasto di assenso e subito dono entrano nel 
visore le lettere successive una alla volta. Lette
ra dopo lettera, si compila la parola o la frase 
che poi viene riprodotta dalla stampante. "Con 
un minimo di abitudine — hanno spiegato i 
tecnici illustrando l'apparecchio — si arriva a 
due/tre secondi per lettera, un minuto per ri

ga •. Il programma si chiama -Logos 1» ed e 
basato sulla memorizzazione delle locuzioni più 
frequenti in testi scritti dai ragazzi in età scola
re. In possesso di questo «italiano di base-, il 
computer, nel momento in cui viene scelta una 
lettera, p'Ojione le altre in ordine di decrescen
te probabilità. Nel modello di base il computer e 
azionato da due grossi tasti. Ci sono però model
li che possono essere utilizzati anche da disabili 
non in grado di muovere gli arti: in questo caso 
i comandi sono azionati dal soffio, da movi
menti della testa o delle ciglia. V. forse questo 
l'aspetto più significativo dell'esperienza geno
vese. -Logos 1" e stato realizzato da una società 
di .software» genevose sulla base di prototipi 
tperimentali sviluppati dal centro di educazio
ne motoria della l'SL di Ge«ova-Levante e la 
e ollaborazione dell'istituto di elettronica dell'u-
imcri i ta nell'ambito di un progetto finalizzato 
sulle tecnologie biomediche del CNR. L'appa
recchio e stato presentato ieri alla stampa con 
l'intervento dell'assessore regionale alla sanità 
ingegner Giuseppe Josi. l'er adesso -Logos !>• 
funziona al serv ìzio dì riabilitazione motoria ed 
e finalizzato al recupero di handicappati in età 
scolare e post scolare. I costi attuali si aggirano 
sui cinque milioni per apparecchio, ma sono 
drasticamente riducibili con un minimo di svi
luppo produttivo. 
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Gli astronauti di cui più si parla 
Lcco gli astronauti di cui più si parla in questi giorni. Si tratta 
dei sovietici Lyakov e Alevandrov, in orbita nella stazione spa
ziale Salyut 7. Secondo la BBC i due astronauti avrebbero perso, 
per un guasto, il controllo della stazione orbitante. L'UKSS ha 
seccamente smentito. 

Sul caso Moro il PSI 
polemizza ricordando 

lo scandalo Cirillo 
ROMA — Presentando una propria relazione di minoranza alla 
Commissione Moro, il PSI ha espresso un dissenso estremamen
te profondo e generalizzato rispetto alle valutazioni contenute 
nella relazione di maggioranza. I socialisti, com'è noto, ribadi
scono la loro tesi secondo la quale sarebbe stata la «politica della 
fermezza» ad impedire la liberazione di Aldo Moro e affermano 
che la tragica conclusione della vicenda viene «resa ancora puu 
amara dalla considerazione che quel sacrificio non valse a con
solidare un orientamento di analogo e conseguente rigore nella 
successiva lotta al terrorismo e alla criminalità, se e vero che in 
altre occasioni, dopo l'assassinio di Aldo Moro, si condussero 
trattative per la liberazione di ostaggi, finendo addirittura per 
favorire oggettivamente collegamenti fra criminalità politica e 
criminalità comune. Questo e il motivo fondamentale — si legge 
ancora nella relazione presentata dal PSI — che ha indotto il 
gruppo socialista a votare contro la relazione conclusiva». In 
questo passo e ev idente il riferimento al "Caso Cirillo • e ai patteg
giamenti dei servizi segreti con camorristi e brigatisti. Il dissen
so espresso dai socialisti rispetto alla relazione di maggioranza 
riguarda inoltre: l'interpretazione delle eause del delitto Moro; 
l'interpretazione delle radici del terrorismo in Italia; il giudizio 
sulle inefficienze degli organi dello Stato e sulle loro imprevi
denze; la valutazione complessiva dei comportamenti dei vari 
soggetti di quella tragedia (la vittima, le Br, le forze politiche). Il 
PSI, in particolare, nega che il delitto Moro fosse stato ideato per 
colpire la politica di «solidarietà nazionale». 

Docenti di sostegno: 
la specializzazione 

non conta, il ruolo sì 
ROMA — «Non ci sono soldi», dice il ministero. E così da quest' 
anno gli allievi handicappati potranno avere come «insegnante 
d'appoggio» anche docenti privi di titoli di specializzazione pur
ché eli ruolo. Gli insegnanti specializzati potranno essere nomi
nati in quei posti, ma solo se di ruolo. Gli altri, precari, dovranno 
attendere in fondo alla fila un posto eventualmente rifiutato da 
tutti. «Tranne poi — dicono i docenti esclusi e i genitori dei 
bambini handicappati — nominare un supplente sul posto la
sciato vuoto dal docente di ruolo. Insomma: sì spende la stessa 
cifra, ma il servizio e peggiorato». Da giorni a Roma e in altre 
citta italiane gli insegnanti specializzati precari e i genitori — in 
particolare i primi — protestano davanti a provveditorati e al 
ministero. I docenti vedono infatti misconosciuti il titolo ac
quisito in corsi costosissimi (e spesso privati) e lunghi (due anni), 
i genitori temono di trovare sulla strada del proprio figlio un 
insegnante d'appoggio che non abbia esperienza, né tecnica. O, 
peggio, non si.i niotivata. Ieri, in una conferenza stampa a Ro
ma, organizzazioni di genitori di bambini handicappati e inse
gnanti hanno dato un ultimatum al ministro: due giorni per 
ritirare la circolare, che detta questa norma oppure il ricorso alla 
magistratura. Nell'incontro con la stampa sono poi uscite le 
proteste e le denunce per il peggioramento delle condizioni di 
studio degli allievi portatori di handicap. A loro, infatti, nelle 
scuole medie si e «tagliato» l'orario di sostegno, mentre il famoso 
«collegamento operativo» delle scuole che hanno inserito alunni 
handicappati con le Unita sanitarie locali e ancora lontano dall' 
essere realizzato. «Logiche di spesa», dicono al ministero. Le 
stesse che permettono da anni uno scandaloso e illegale finan
ziamento ad enti inutili, come l'ENAM e il «Kirner» sciolti dal 
Parlamento ma mantenuti in vita con cavilli giuridici e soldi 
pubblici? 

Ore di interrogatorio per il generale Santovito a Trento 

Sismi e P2 nel traffico d'armi? 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

TRENTO — Una delle piate 
più consistenti del trai fico 
internazionale di armi porta 
dritta dritta alla P2 e i magi
strati di Trento sembrano 
intenzionati a percorrerla fi
no in fondo. Ieri, il giudice 
istruttore Carlo Palermo ha 
convocato l'ex generale Giu
seppe Santovito, responsabi
le del SISMI — il controspio
naggio militare — fino a 
quando il suo nome non ven
ne trovato sulle liste di Licio 
Gelli. La sola mattinata non 
è bastata a Santovito, indi
ziato di reato, per rispondere 
alle molt iss ime domande: 
dopo una breve pausa per il 
pranzo è tornato nell'ufficio 
del magistrato, accompa
gnato dagli avvocati e muni
to di due grosse valigie, forse 
piene di documenti . L'inter
rogatorio è andato avanti 
ancora per parecchio tempo, 
con l'ex ufficiale superiore 
impegnato a difendersi dal 
sospetto di aver partecipato 
di persona al traffico di armi. 

Stamane comparirà da
vanti allo stesso giudice an
che un altro iscritto alla P2. 
Vanni N'isticò, ex capo uffi
cio s tampa del PSI che già fu 
chiamato a deporre davanti 
alla Commissione parla
mentare d'inchiesta. 

L'inchiesta di Trento è 
dunque ad una svolta? Si 
socchiude l'ennesima fine
stra sull'intreccio ffa P2 e 
certi ambienti politici? I ma
gistrati che se ne occupano 
preferiscono non sbilanciar
si: -St iamo lavorando pa
zientemente — dicono — per 
ricostruire nel dettaglio ì 
contorni del traffico di armi. 
È ancora presto per parlare 
di svolta vera e prop r ,a-. Ma 

Car lo 
P a l e r m o 

In tanti lavoravano 
intorno ad una serie 
di strane operazioni 

Si parla di una possibile svolta neirinchiesta condotta dal giudice 
Palermo - È ancora tutto da chiarire il ruolo dei «servizi» 

, ciò che la prudenza dei giù-
I dici rende impenetrabile è 
! reso meglio leggibile dall't-
| ienco di personaggi che si so-
• no succeduti davanti al dott. 
j Palermo in queste ult ime 

sett imane. Prima di tutti e 
toccato a Massimo Pugliese, 
ex responsabile del SID e del 
SIFAR in Sardegna, anch'e-
gli iscritto alla loggia di Gel-

[ li, in carcere da Pasqua. Pu-
I gliese, in tutti questi mesi, è 
i stato ripetutamente interro

gato: la settimana scorsa è 
stato messo a confronto con 
il Gran Maestro della Masso
neria Armando Corona poi è 
stato posto in libertà provvi
soria. Il suo nome è quello 
che ha portato a Giuseppe 
Santovito, che, agli inizi di 
maggio, *.enne interrogato a 
Roma dal giudice Palermo. 

Più che di un interrogato
rio, si trattò di un vero e pro
prio scontro, al termine del 
quale Santovito si vide no

tificare la comunicazione 
giudiziaria che l'ha portato 
ieri a Trento. 

Già in quell'occasione, evi
dentemente, le carte seque
strate a Pugliese furono suf
ficienti a inchiodare l'ex ge
nerale a pesanti responsabi
lità. 

Secondo le indiscrezioni 
che circolarono fin da quel 
momento , il giudice gli chie
se conto di una s e n e lunghis
s ima di operazioni illecite. 

consumate sia durante il pe
riodo in cui Santovito era re
sponsabile del SISMI, sia 
successivamente. L'ex gene
rale lece molta fatica a di
fendersi, si impappinò più 

.volte e alla fine si ritrovò con 
un guaio in più (oltre alla 
s t o n a mai risolta della 
scomparsa dei due giornali
sti in Libano, Graziella De 
Palo e Italo Toni) di cui ri
spondere. 

Ieri Santovito si è trovato 
di fronte ad un compito an
cor più arduo: tentare di dare 
risposte convincenti ad un' 
altra serie di domande infol
tita, oltre che dall'attenta 
lettura delle carte di Puglie
se, anche da quanto questi 
ha rilevato nel corso degli ul
timi interrogatori. L'ex capo 
del controspionaggio si è 
presentato in tribunale po
chi minuti prima delle 10. 
Passo incerto, aria preoccu
pata ed intimorita. Il motivo 
di quell'aria sperduta e nien-
t'affatto tranquilla si è sapu
to qualche ora dopo, quando 
si è sparsa la voce che con lui 
il giudice non aveva ancora 
terminato. E, con quella vo
ce, si è diffusa anche una 
certezza: al centro dell'inter
rogatorio erano parecchie o-
perazioni illecite cui Santo
vito si presume abbia parte
cipato quando il suo compito 
istituzionale sarebbe stato 
quello di prevenirle e stron
carle. 

Sull'interrogatorio di s ta
mane non si sa ancora mol
to. A Mistico potrebbero es 
sere chiesti chiarimenti su 
alcuni contatti con Santovi
to e con il faccendiere Fran
cesco Pazienza. 

Fabio Zanchi 

Convocò i giudici ad Ariano I. 

Cutolo: parlo 
di Cirillo 

E il processo 
ini subito 

Accadde alla vigilia del megaprocesso di 
Napoli, poi rinviato dopo quattro udienze 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Continuano gli interrogatori delle persone arre
state nel corso del «maxi blitz» contro la Nuova Camorra. 
L'altro giorno è stata la volta di Frate Mariano Santini, cap
pellano del carcere di Ascoli Piceno. Ne! corso dell'interroga
torio il religioso avrebbe fatto delle ammissioni di colpevolez
za, m a avrebbe anche affermato che sarebbe stato costretto a 
fare il «camorrista» da affiliati della banda che lo avrebbero 
ripetutamente minacciato. 

Il frate non ha saputo fornire maggiori ragguagli, m a ha 
affermato che di sicuro non era stato Cutolo in persona. 

Il frate — comunque — ha avuto un intenso epistolario con 
suor Aldina Morelli — che è s tata interrogata sempre l'altro 
giorno — che avrebbe contenuto anche messaggi , cifrati, dei 
camorristi in carcere diretti a quelli ancora in libertà. 

L'utilizzazione dei due religiosi — secondo alcune indiscre
zioni — sarebbe stata decisa dall'organizzazione dopo l'onda
ta dì ordini di cattura che aveva colpito i vertici della «Nuova 
Camorra» dopo il blitz in casa Cutolo (avvenuto il 9 settembre 
1981), che aveva interrotto i contatti fra la direzione strategi
ca e la struttura carceraria. Suor Aldina Morelli, nel corso 
dell'interrogatorio non avrebbe fatto alcuna ammiss ione, no
nostante le siano stati contestati tutti gli addebiti. 

Nei giorni scorsi nel carcere di Gorizia è stato interrogato 
anche il maresciallo delle guardie carcerarie di Ascoli Piceno, 
Francesco Guarracino, che ha respinto ogni accusa. II mare
sciallo ha ipotizzato che il suo «nome» sia stato «speso» da altri 
agenti a sua insaputa. Il difensore del maresciallo Guarraci
no ha fatto notare ai magistrati che il suo difeso era stato uno 
dei pochi che nel corso dell'incandescente inchiesta sul caso 
Cirillo aveva testimoniato sugli incontri avuti dal boss con 
vari personaggi e la sua deposizione era stata «spontanea». 
Per questo l'avvocato Filippo Trofino ha chiesto che ci sia un 
confronto fra il maresciallo, i suoi accusatori e gli altri agenti 
in carcere. 

E proprio del caso Cirillo ha parlato qualche giorno fa 
proprio Raffaele Cutolo. Nel carcere dì Ariano Irpino il boss è 
stato sentito da un magistrato irpino al quale ha raccontato 
di sentirsi in pericolo proprio per le cose che sapeva sull'intri
cato caso. 

Cutolo, però, non ha detto chi lo ha minacciato, né perché, 
affermando solo genericamente di sentirsi minacciato. 
Quando poi, dopo due giorni, sono giunti i magistrati che 
hanno in mano l'intricata vicenda, Cutolo non ha aperto coc 
ca, affermando di non avere nulla da dire. Nei due giorni 
intercorsi fra il primo e il secondo interrogatorio il processo 
che riguardava la sua banda era stato rinviato dal Tribunale 
di Napoli. Forse il boss ha ottenuto in sole 48 ore soddisfazio
ne. Resta un «mistero-, comunque, perché i giudici irpini in
vece di avvertire i colleghi che indagano sul «caso Cirillo-, 
hanno effettuato loro l'interrogatorio. 

Vito Faenza 

Accertamenti della Finanza 

Quasi poveri 
e intoccabili 
i cugini Salvo 
e i boss Greco 

Una risposta del governo - Sarti: c'è chi 
gode di una sorta di extraterritorialità 

ROMA — I potenti esattori 
siciliani Salvo? Quasi dei po
veracci. E i boss latitanti, i 
fratelli Salvatore e Michele 
Greco, gli imputati per l'o
micidio del giudice Chinni-
ci? Anche loro in cattive ac
que. È quanto si è appreso ie
ri da u n a risposta che il sot
tosegretario alle Finanze, il 
de Domenico Lombardi, ha 
dato ad un'interrogazione 
dei deputati comunist i Sarti, 
Bellocchio e Antoni Varese. 
Non solo: dalle dichiarazioni 
del governo risulta chiara
mente che i boss mafiosi e al
cuni noti esponenti capifila 
di potentati economici han
no goduto per anni di un'in-
tollerabile impunità. Gli ac
certamenti compiuti dalla 
Guardia di Finanza, e c o m u 
nicati ieri dal rappresentan
te del governo, sono in nu
mero rilevante ed effettuati 
anche sulla base della nor
mativa della legge La Torre. 
In questo quadro sono stati 
forniti i dati su alcuni perso
naggi. 

I Salvo: per Antonio Salvo 
sono stati compiuti accerta
menti sui redditi dall'anno 
1975 al 1980. Ecco cosa è e-
merso: nel 75 denunciati 29 
milioni e accertati 250 milio
ni, nel 76 denunciati 43 mi
lioni e mezzo e accertati 260 
milioni, nel 77 denunciati 
quasi 80 milioni e accertati 
260 milioni, nel 78 denuncia
ti 128 milioni e accertati 
sempre 260 milioni. Nel 79 e 
nell*80 Nino Salvo ha denun
ciato nspet t ivamente 220 
milioni e 291 milioni m a non 
è stato eseguito alcun accer
tamento. Per Ignazio Salvo 
la tendenza è pressoché iden
tica ma nei suoi confronti è 

s tato applicato lo sconcer
tante privilegio di omettere 
qualsiasi accertamento. 

I fratelli Greco, Salvatore 
detto «il senatore», e Michele 
detto «u papa», dichiarano 
redditi di fame a partire dal 
77 con 14 milioni s ino ad ar
rivare all'81 con 40 milioni a 
testa. Gli unici accertamenti 
compiuti riguardano il pri
m o e l'ultimo anno presi in 
esame: nel 77 la cifra si aggi
ra sui 28 milioni mentre nel-
1*81 .è di 91 milioni netti.. 11 
sottosegretario ha riferito 
anche la posizione fiscale del 
boss di Ottaviano, il social
democratico Salvatore La 
Marca, latitante: nell'80 di
chiara un reddito di 19 mi l io
ni. Manca ogni accertamen
to. I Salvo — ha comunicato 
il governo — hanno chiesto il 
condono. 

II compagno Armando 
Sarti, ha dichiarato di aver 
inviato alla commiss ione an
timafia la risposta del gover
no perché «acquisisca gli ele
menti emersi». Dalla rispo
sta, dice Sarti, emerge chia
ramente che le indagini e gli 
accertamenti sul la base del
la legge antimafia sono ele
vati. Si tratta di valutarli e 
approfondirli in quanto fan
n o risaltare indubbiamente 
il valore della normativa in
trodotta dalla legge La Tor
re. Ma va anche rilevata «una 
sorta di extraterritorialità, 
inconcepibile e Ingiustifica
ta», di cui hanno goduto no 
tissimi contribuenti. Alcuni 
tra questi hanno usufruito 
del condono che ancora una 
volta è «un'ingiustizia se non 
una beffa per i contribuenti 
onesti e i lavoratori dipen
denti». 

Armando Corona ascoltato dalla Commissione d'inchiesta 

Gelli ricattava aneti Grande Oriente 
Una lunga deposizione e il riconoscimento che la massoneria di Palazzo Giustiniani ha sempre aiutato il capo 
della Loggia P2 - Un «processo» contro i «venerabili» Gamberini e Battelli - I rapporti con il col. Pugliese 

ROMA — L'ammissione. que
sta volta, e ufficiale, e viene dal 
grande maestro della magone-
ria Armando Corona- Lino Gel
li, con la sua organizzazione 
privata, ricattò l'intero Grande 
Oriente d'Italia. ì grandi mae
stri di Palazzo Giustiniani e 
tutta una serie di diriccr.t! ad 
alto livello Corona, ieri matti
na, seduto davanti ai parla
mentari delia Comm.-sione d' 
inchiesta della P i , non lo ha 
detto apertamente, ma e evi
dente che il «venerabile» di A-
rezzo sapeva tutto su alcuni lo
schi traffici e sapeva molte cose 
su Gamberini, Battelli e Salvi-
nì. Si è parlato a più riprese. 
come si sa. anche di finanzia
menti di industrie private alla 
massoneria «la Fiat di Valletta. 
per esempio, \er.-o 70 milioni di 
lire per fare azioni anti-indaca-
10, ufficialmente per aiutare ì 
bisognosi 

Corona, ieri, ha poi dinun-
ciato che «u tutte queste fac
cende. sulla crescita e lo sv i!up-
pò della P2 e sulla .carriera, di 
Gelli. è aperto anche un proces
so massonico proprio contro 
Gamberini e Bnttelli che, sicu
ramente, saranno cacciati dalla 
massoneria. Inoltre, sempre 

Corona ha annunciato, per 1" 
ennesima voita. un -libro bian
co. con luna la verità Poi ha 
aggiunto- «E difficile terminar
lo perche ne-suno vuole appari
re in prima pt-r-ona-

Armando Corona. -.eri matti
na. -i e prt-scr.tato alla d-n 
m^ione d'inchiesta sulla P^ 
perla terza volta, in particolare 
pt-r e.-.-ere ascoltato ville inda
gini del giudice Palermo. 3 
Trento, sulle connessioni P2-
tratTico di armi e droga Per 
questo, ad un certo momento. 
la seduta e diventata segreta 
per poi tornare ad essere pub
blica. Il gran maestro, per la ve
nta. non può certo essere accu
sato di tacere: semmai parla 
troppo, scivola tra le domande 
e fornisce rispo-te- che hanno 
soltanto l'apparenza di voler 
es-cre precide COM ha accenna
to brevemente alle logce mas
soniche che ospitano soldati e 
uii'ic.ali americani delle ha-i 
NATO in Italia t-ono sette- per 
l'esattezza» ed ha cercato di far 
capire che Francesco Pazienza, 
uomo dei «servizi- italiani e z-
mencani. era un massone all'o
recchio di Gelli e che quindi 
non poteva essere considerato 
un vero e proprio -fratello.. 
Era. insomma, un tizio che cer-

A r m a n d o C o r o n a 

CA\A di t'arsi belìo vantando le
gami e rapporti con tutti Coro
na ha inoltre negato di avere 
avuto finanziamenti, per la 
campagna elettorale magoni-
c i da Robert»» Calvi II gran 
mae-tro ha amm<"". inveie 
(bontà Miai, d: ion'«it'ri- il <•> 
lonnello M.i-.-imo Pugliese, in 
qui-no a 1 rentu per tratticn di 
armi E -tato. pero, vago e ge
nerico comunque del tratino 
di armi non sapeva nulla Lo 
ste>so presidente Tina An-elmi 
e- molti commissari (Ricci. Riz
zo. Bellocchio, Malleoli e alt ni 
hanno bombardato il teste di 
domande anche sulla esistenza 
ormai accertata di una loggia 
Pi . -ulla esistenza di logge co
llette. sui rapporti con le altre 
massonerie. Corona ha n-po-to 
-tancamente che. da quando lui 
e gran mae-tro, non avvengono 
più al filiazioni -all'orecchio. 
del maestro venerabile e come. 
ormai, la massoneria di Palazzo 
Giustiniani si sia liberata per 
sempre della P'2 Insomma, an
che questa volta. Corona ha 
fatto tutto il possibile per ap-
panre l'uomo del rinnovamen
to e della massoneria diversa e 
non inquinata. Dire che sia sta
to conv incente non sarebbe, pe

ro . la v e n t a . 
Il compagno Achille Ocehet-

to ha dichiarato, alla fine della 
seduta, che due sono i punti 
nuovi emersi dall'interrogato
rio del capo della massoneria: il 
primo riguarda il mutato atteg
giamento v er-o la Commis-ione 
d'inchiesta che non viene più 
guardata come un organismo 
persecutorio che intenda fare 
di ogni erba un fascio. Il secon
do punto — ha detto il compa
gno Occhetto — riguarda l'am
missione fatta nel corso dell'in
terrogatorio che il Grande O-
nenie delle gestioni precedenti 
aveva aiutato in tutti i modi l'a
scesa di Gelli e della P2. sopra
lutto negli ambienti politici e 
per precise strategie politiche. 
A questo punto — ha spiegato 
Occhetto ai giornalisti — la 
massoneria deve davvero colla
borare con la Commissione d' 
inchtesta nel chiarire molte ve
rna nottanti, affrontando il 
vecchio problema della .segre
tezza massonica, perché è pro
prio su questa segretezza che è 
cresciuto e si è sviluppato in 
modo abnorme il pctere gellia-
no. -

w. s. 

Rinvio per l'amministrazione controllata 

«Corsera», spunta 
di nuovo il nome 

del cavalier Monti 
MILANO — Soltanto VA novembre il tribunale fallimentare deci
derà *e prorogare di un altro anno l'amministrazione controHata 
per la Rizzoli e il .Corsera». Nel frattempo spunta di nuovo il nome 
di Attilio Monti, proprietario del .Carlino» e della .Nazione-, come 
l'editore puroche dovrebbe entrare, in posizioni di forza, nel nuovo 
assetto proprietario del -Corsera.. Si fanno anche i nomi dei com
ponenti lo staff che dovrebbe assistere il cavalier Monti in questa 
impre-a. Di Bella, già direttore della -Nazione, e poi del .Corsera-. 
il cui nome e apparso nelle li-te della P2. Zican. un giornalista che 
ha lunga pratica di collaborazione con Monti; Betuza. che tempo 
fa ha lasciato il .Giornale- di Montanelli, proprio per riciclarsi — 
come si è detto da vane pani — in attesa di assumere la direzione 
del -Corsera.. una volta mutati gli assetti proprietari-

Il rinvio del rinnovo per l'amministrazione controllata e =>iato 
deciso ieri nel corso di una riunione convocata dal giudice delegato, 
Marescotti. Erano presenti dirigenti regionali e nazionali del sin
dacato poligrafici, i commissari giudiziali, il presidente del gruppo 
Rizzoli. Scognamiho. il presidente del Nuovo Banco Ambrosiano, 
Bazoli. Il Nuovo Ambrosiano — come è noto — e il maggior credi
tore del gruppo e. attraverso la Centrale, ne detiene il 40'V delle 
azioni. Le condizioni poste dal tribunale per procedere al nnnovo 
dell'amministrazione controllata sono due- che le banche — a par
tire dal Nuovo Ambrosiano - diminuiscano di alcuni puntili tasso 
degli interessi passivi; una ristrutturazione del gruppo, che com
porta una riduzione di organici di un migliaio di unita. Bazoli ha 
aggiunto una terza condizione: che un suo uomo di fiducia entn nel 
consiglio d'amministrazione del gruppo al posto di Gian Carlo 
Mondovi. indicato come uomo legato a Bruno Tassar» Din. 

In un suo comunicato la Federazione poligrafici definisce corret
ta l'impostazione data dal tribunale alla vicenda e dichiara la 
§ropria disponibilità .a discutere l'ipotesi di ristrutturazione pre-

isposia dalla direzione del gruppo, e conosciuta solo nelle sue 
linee generali, a condizione che ciò non venga interpretato come un 
consenso a priori sulle proposte aziendali-. Piena disponibilità, 
insomma, del sindacato ma con garanzie precise. La palla torna 
adesso al Nuovo Ambrosiano. Di qui la determinazione del tnbu-
nale di rinviare ogni decisione. 

Paola Boccardo 
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LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aqtnla 
Roma U. 
Roma F 
C a m p o b . 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 3 
19 

10 19 
9 2 0 

2 0 
2 5 

IO 2 3 
8 15 

13 2 1 
12 2 3 

9 14 
17 2 0 
13 2 3 
15 2 2 
19 2 2 
13 2 2 
12 2 4 
10 2 5 
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SITUAZIONE: •• tempo sull'Italia * ancora controllato da una distribuito
ne di alta pressione atmosferica. Una perturbazione atlantica provenien
te dall'Europa nord occidentale si sta avvicinando all'arco alpino. 
IL TEMPO IN ITALIA: sona regioni settentrionali • su quelle centrali 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa e da ampia zona di « t reno. Durante il corso della giornata 
tendenza ad intensificazione dalla nuvolosità ad iniziare dada fascia alpi
na e successivamente dalla ragioni settentrionali. Sull'Italia meridionale 
nuvolosità variabile alternata • schiarita aneti* ampi * . Zona di foschia 
sufi* pianure del nord e h * durante la ora notturna possono trasformarsi 
in banchi di nebbia. Temperatura senza notevoli variazioni. 
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